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ANCHE I TRE CONSIGLIERI CHE AVEVANO SFIDUCIATO SIRI RIENTRANO NELLA MAGGIORANZA A GUIDA PDL

Centro Est, ribaltone fallito: sì a Cimaschi
A sorpresa la Lista Biasotti mantiene la presidenza: il nuovo numero uno batte al fotofinish Russo (Udc)
VINCENZO GALIANO

DODICI A UNDICI. Pronostici sov
vertiti all’ultimo minuto, nel segreto
dell’urna. Forse con l’aiuto di qual
che franco tiratore. Enrico Cima
schi, rappresentante della Lista Bia
sotti, è stato eletto, ieri, per un soffio,
presidente del municipio Centro Est
al termine di una giornata incande
scente. E non solo dal punto di vista
climatico. Cimaschi ha battuto di mi
sura Emanuele Russo, rappresen
tante dell’Udc sostenuto da Pd, Idv,
Verdi. L’inedita alleanza, che avreb
be potuto propiziare l’ingresso dei
centristi anche nelle maggioranze in
Comune e Provincia, ha mancato
l’obiettivo dopo aver rischiato di
naufragare sul nascere per l’improv
visa ritrosia dell’Idv (vedi articolo

qui sotto). E così
il centrodestra è
riuscito, contro
tutte le previsio
ni della vigilia, a
mantenereinex
tremis il control
lo del parlamen
tino dopo la sfi
ducia votata ad
Aldo Siri, anche
lui biasottiano,
approdato di re

cente in Regione. Adesso il centrosi
nistra quasi non si capacita per il fal
limento di una vittoria che sembrava
ormai certa e per la quale si era spesa
in prima persona il sindaco Marta
Vincenzi, interessata al controllo di
un tassello strategico del territorio.
Quello che  tanto per intenderci 
dovrebbe ospitare al Lagaccio la pri
ma moschea della Liguria.

Il Centro Est, ieri, si è confermato
laboratorio politico di grande inte
resse. A Villa Piaggio, nell’afosa sala
consiliare con splendida vista sulla
città e sul Golfo, sono emersi in tutta
la loro profondità i contrasti tra Idv e
Udc, possibili alleati alle ammini
strative del 2012. Come pure le divi
sioni interne a Italia dei valori sulla

linea che il partito deve seguire nella
costruzione degli accordi. A riprova
che quella di ieri non era una norma
lesedutaconsiliare,mal’espressione
di un Risiko politico molto più com
plesso, con il 2012 come scenario di
riferimento, ecco la presenza di due
assessori della giunta Vincenzi: Ste
fano Anzalone (Sport) e Francesco
Scidone (Sicurezza). Giunti, ieri, a
Villa Piaggio, nelle vesti di vicesegre
tari provinciali Idv. Russo sì, Russo
no? L’appoggio dei dipietristi al can
didato presidente dell’Udc, a ridosso
del voto è apparso per nulla scontato.
«L’Udc deve essere più chiara, ci de
ve dire cosa vuol fare in Comune e in
Provincia»,èstatolosfogodiAnzalo
ne. Immediate fibrillazioni nel Pd.
Sorrisi nelle file del Pdl. La partita si
è spostata così sul tavolo del sindaco

e del segretario regionale del partito.
Tra Marta Vincenzi e Giovanni Pala
dini, ieri pomeriggio, sono intercor
se trattative convulse nel tentativo
(mancato) di “salvare” la candidatu
ra di Russo e non riconsegnare il mu
nicipio al centro destra. Alla fine,
nell’ipotetica giunta Russo, è com
parso il nome della dipietrista Paola
Ravera al posto di Vincenzo Lago
marsino (Verdi). Non è bastato. Ci
maschi l’ha spuntata di misura, gra
zieall’appoggiodeidissidenti“penti
ti” del centro destra: Vincenzo Fal
cone (An), Alessandra Di Mattia
(Pdl), Vittoria Musso (gruppo misto,
ex Forza Italia). I primi due avevano
votato a favore della sfiducia a Siri,
mentre Musso (sorella del senatore
Pdl, Enrico) si era astenuta. Lo scru
tinio segreto non consente assoluta
certezza circa il rientro nei ranghi
dellaDiMattia,perlaqualesecondo
indiscrezioni  sarebbe stato pronto
un posto nella giunta a guida Udc.
Dunque non si può neppure esclude
re qualche franco tiratore nel centro
sinistra. «È un problema che non mi
pongo», sospira deluso Giuliano Bel
lezza, capogruppo Pd: «Abbiamo
cercato di voltare pagina rispetto alla
gestione oligarchica di Siri, ma non
c’erano i numeri, anche per l’assenza
di Davide Traverso (consigliere Sel,
ndr). Numeri che, però, mancano an
che per governare...». Gongola, però,
Gianfranco Gadolla, coordinatore
metropolitano del Pdl: «Abbiamo ri
conquistato un municipiosimbolo,
che governeremo al meglio in questo
anno e mezzo». E il caso Di Mattia?
«Lei è con noi», taglia corto Gadolla.
«Questa crisi è servita a ricompatta
re la maggioranza sui problemi con
creti», dice Cimaschi. Problemi co
me la moschea: «Al Lagaccio non si
può fare», afferma il neo presidente.

«Non ci interessavano le poltrone
ma un nuovo modo di governare  è il
commento di Russo  pazienza, an
diamo avanti lo stesso».
galiano@ilsecoloxix.it
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FORFAIT DELL’ULTIMO MINUTO DI DE SIMONE A VILLA PIAGGIO

VINCENZI TRATTA FINO ALL’ULTIMO CON PALADINI
E IL SEGRETARIO PROVINCIALE IDV SBAGLIA STRADA

La seduta del consiglio di circoscrizione di ieri FOTOSERVIZIO FORNETTI

SUDATI, TESI, visibilmente contra
riati. Ieri, a Villa Piaggio, gli assessori
StefanoAnzaloneeFrancescoScido
ne erano l’immagine delle difficoltà
crescenti nei rapporti tra Idv e Udc.
La presidenza della Provincia sarà il
(futuro) campo di battaglia. Ma ora
bisogna occuparsi di quella del mu
nicipio Centro Est su cui ha messo gli
occhi l’Udc. Scidone e Anzalone
scuotono la testa. A nessuno dei due
va giù l’intesa UdcPd. Infatti, mal
grado la calura soffocante, sono saliti
personalmente nella sede del Centro
Est,incorsoFirenze,pertestimonia
re tutte le loro perplessità. Sono le
14,30diieri.Temperaturatorrida.La

seduta  la penultima utile per eleg
gere il successore di Siri ed evitare
commissariamento e doppie elezio
ni (anticipate, nel 2011, e nel 2012, al
la scadenza del mandato)  avrebbe
dovuto cominciare già da mezz’ora.
Ma Anzalone e Scidone frenano. E
scalpitano. Parlano animatamente
coi consiglieri Pd e la loro rappresen
tante nel parlamentino. E aspettano.
Chi? Francesco De Simone, nuovo
segretario provinciale Idv e assesso
re in Provincia all’Istruzione e alle
Politiche giovanili. De Simone, però,
non arriva. Alle 15 passate, Scidone
chiama il segretario: «Ma dove sei?».
RisulteràcheDeSimonehasbagliato
indirizzo del municipio e, probabil
mente provato dal caldo, ha deciso
infine di dare forfait. Pazienza. Le
consultazioni al vertice nell’Idv con
tinuano freneticamente via telefono.

«Lagente penserebbeauninciucio»,
esclama Anzalone parlando col coor
dinatore regionale, Giovanni Paladi
ni. Si mette male. Il primo round ter
mina con l’Idv decisa a non votare la
candidatura di Emanuele Russo
(Udc), appoggiato dal Pd. Giuliano
Bellezza, capogruppo dei Democra
tici, chiede aiuto a Marta Vincenzi,
sindaco e collega di partito. Il contat
to VincenziPaladini produce fuma
ta bianca: Idv sarà in giunta munici
pale. Però, alla fine, la spunta Enrico
Cimaschi, biasottiano “indipenden
te”. A lui e a tutti gli altri arancioni
Gadolla, responsabile cittadino del
Pdl, aveva rivolto il perentorio invito
a prendere la tessera del partito di
Berlusconi. Ma ora guai a rovinare la
festa: «La Lista Biasotti nel Pdl? Ne
riparliamo nel 2012».
V. G.

IL RETROSCENA

GENERAZIONE
ITALIA, ODDONE È
COORDINATRICE
È Rosella Oddone Olivari la
coordinatrice provinciale
genovese di Generazione
Italia, associazione politica
fondata da Gianfranco Fini. Nei
prossimi giorni il coordinatore
regionale Enrico Nan, ha
annunciato anche la nomina
del coordinatore
metropolitano. «Il rinnovo
delle cariche avverrà
esclusivamente attraverso i
congressi, provincia per
provincia, per una ritrovata
dialettica democratica».

Enrico Cimaschi

TENTATIVO A VUOTO

Il sindaco vince
le diffidenze

dei dipietristi
all’alleanza con

l’Udc. Ma non basta

Francesco De Simone


